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MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE  

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concernente “Codice 

dell’Ordinamento Militare” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante  

“Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di Ordinamento 

Militare” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto dirigenziale M_D AB05933 REG2024 0616985 del 25 ottobre 

2024, emanato dalla Direzione Generale per il Personale Militare (DGPM), 

pubblicato sul portale unico del reclutamento (inPA), con il quale è stato 

indetto, per il 2025, un bando di reclutamento di 6.500 volontari in ferma 

prefissata iniziale (VFI) nell’Esercito Italiano; 

VISTO l’articolo 1 del Decreto Legislativo 27 dicembre 2019, n. 173, che ha 

modificato l’articolo 640 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con 

l’introduzione dei commi 1-bis e 1-ter; 

VISTO  il foglio del 12 dicembre 2024, dello Stato Maggiore dell’Esercito, con il 

quale è stato  chiesto una modifica al bando al fine di invertire i posti a 

concorso tra il 1° ed il 3° blocco; 

TENUTO CONTO che l’articolo 1, comma 6 del citato decreto dirigenziale  

n. M_D AB05933 REG2024 0616985 del 25 ottobre 2024, prevede la 

possibilità di apportare modifiche al bando di reclutamento; 

VISTO  il Decreto del Ministro della Difesa 16 gennaio 2013 ‒registrato alla Corte dei 

conti il 1° marzo 2013, registro n. 1, foglio n. 390‒ concernente, tra l’altro, 

struttura ordinativa e competenze della DGPM; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2024 –registrato alla 

Corte dei conti il 19 aprile 2024, foglio n. 1323– concernente la sua nomina a 

Direttore Generale per il Personale Militare, 

DECRETA 

Art.1 

Il comma 1, dell’art 1 del Decreto Dirigenziale n. M_D AB05933 REG2024 0616985 del 25 ottobre 

2024, è così sostituito:  

“1. Per il 2025 è indetto il reclutamento nell’Esercito di 6.500 Volontari in ferma prefissata iniziale 

(VFI), ripartiti nei seguenti tre blocchi di incorporamento: 

a) 1° blocco, 2.300 posti, di cui: 

 2.044 per “incarico di impiego che sarà assegnato dalla Forza Armata”; 

 200 per “ordinari non specializzati” da impiegare nei Reparti Operativi al termine del 

periodo di formazione di base presso i Reggimenti Addestramento Volontari per essere 

indirizzati successivamente, in base alle esigenze di Forza Armata, presso le scuole 

d’arma per la frequenza dei corsi di specializzazione; 

 8 per incarico di impiego “Elettricista Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 
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 6 per incarico di impiego “Idraulico Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Muratore” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Falegname” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 8 per incarico di impiego “Fabbro” (al termine della fase basica di formazione prevista 

per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Meccanico di mezzi e piattaforme” (al termine della fase 

basica di formazione prevista per i VFI); 

 2 per incarico di impiego “Esploratore equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze dello squadrone a 

cavallo); 

 2 per incarico di impiego “Artigliere equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze della sezione di 

artiglieria a cavallo). 

La domanda di partecipazione può essere presentata dal 31 ottobre 2024 al 29 novembre 

2024, per i nati dal 29 novembre 2000 al 29 novembre 2006, estremi compresi;  

b) 2° blocco, 2.200 posti, di cui: 

 1.494 per “incarico di impiego che sarà assegnato dalla Forza Armata”; 

 200 per “ordinari non specializzati” da impiegare nei Reparti Operativi al termine del 

periodo di formazione di base presso i Reggimenti Addestramento Volontari per essere 

indirizzati successivamente, in base alle esigenze di Forza Armata, presso le scuole 

d’arma per la frequenza dei corsi di specializzazione; 

 450 per il comparto “Forze Speciali”; 

 8 per incarico di impiego “Elettricista Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 

 6 per incarico di impiego “Idraulico Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Muratore” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Falegname” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 8 per incarico di impiego “Fabbro” (al termine della fase basica di formazione prevista 

per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Meccanico di mezzi e piattaforme” (al termine della fase 

basica di formazione prevista per i VFI); 

 2 per incarico di impiego “Esploratore equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze dello squadrone a 

cavallo); 

 2 per incarico di impiego “Artigliere equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze della sezione di 

artiglieria a cavallo). 

La domanda di partecipazione può essere presentata dal 14 gennaio 2025 al 12 febbraio 

2025, per i nati dal 12 febbraio 2001 al 12 febbraio 2007, estremi compresi; 

c) 3° blocco, 2.000 posti, di cui: 

 1.744 per “incarico di impiego che sarà assegnato dalla Forza Armata”; 

 200 per “ordinari non specializzati” da impiegare nei Reparti Operativi al termine del 

periodo di formazione di base presso i Reggimenti Addestramento Volontari per essere 

indirizzati successivamente, in base alle esigenze di Forza Armata, presso le scuole 

d’arma per la frequenza dei corsi di specializzazione; 
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 8 per incarico di impiego “Elettricista Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 

 6 per incarico di impiego “Idraulico Infrastrutturale” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Muratore” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Falegname” (al termine della fase basica di formazione 

prevista per i VFI); 

 8 per incarico di impiego “Fabbro” (al termine della fase basica di formazione prevista 

per i VFI); 

 10 per incarico di impiego “Meccanico di mezzi e piattaforme” (al termine della fase 

basica di formazione prevista per i VFI); 

 2 per incarico di impiego “Esploratore equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze dello squadrone a 

cavallo); 

 2 per incarico di impiego “Artigliere equestre” (al termine della fase basica di 

formazione prevista per i VFI, orientati a sopperire alle esigenze della sezione di 

artiglieria a cavallo). 

La domanda di partecipazione può essere presentata dal 1° luglio 2025 al 30 luglio 2025, 

per i nati dal 30 luglio 2001 al 30 luglio 2007, estremi compresi.”. 

 

Art. 2 

 

Il comma 8, dell’art 4 del Decreto Dirigenziale n. M_D AB05933 REG2024 0616985 del 25 ottobre 

2024, è così sostituito:  

“Con l’inoltro telematico della domanda, il candidato si assume la responsabilità penale circa 

eventuali dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.”.  

Art. 3 

La lettera a), del comma 2, dell’art 7 del Decreto Dirigenziale n. M_D AB05933 REG2024 

0616985 del 25 ottobre 2024, è così sostituito:  

“2.  Il CSRNE è delegato dalla DGPM:  

a) all’acquisizione, istruttoria delle domande e verifica, dei requisiti di cui all’articolo 2, 

commi 1 e 2 fatta eccezione per quelli relativi:  

-  all’idoneità fisio-psico-attitudinale;  

-  agli accertamenti diagnostici per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze 

stupefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico, 

quest’ultimo sarà svolto presso i Centri di Selezione (in caso di positività al test di 

screening iniziale, il candidato sarà differito sino all’esito del test di conferma da 

effettuarsi tramite metodica gas cromatografica spettrometria di massa);”.  

Art.4 

Il comma 4, dell’art 14 del Decreto Dirigenziale n. M_D AB05933 REG2024 0616985  

del 25 ottobre 2024, è così sostituito:  

“4. I candidati dovranno produrre, entro il termine e secondo le modalità loro indicate nella  

convocazione, pena la decadenza dall’arruolamento, anche l’autocertificazione, redatta 

conformemente all’Allegato E al presente bando, attestante il mantenimento dei requisiti 

dichiarati nella domanda di partecipazione. Tale documento sarà acquisito e inserito nel 

fascicolo personale dell’interessato a cura dell’Ente di incorporazione. 
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I candidati in possesso di altra/e cittadinanza/e oltre quella italiana dovranno presentare, 

all’atto dell’incorporamento, l’autocertificazione, redatta conformemente all’Allegato M al 

presente bando, attestante il possesso di altra/e cittadinanza/e di uno Stato estero e 

dell’assolvimento degli eventuali obblighi militari nello stesso. Tale documento sarà acquisito e 

inserito nel fascicolo personale dell’interessato a cura dei Reggimenti Addestramento Volontari 

(RAV) e inoltrato, in casi di altra cittadinanza, alla Direzione per l’impiego del personale 

dell’Esercito (DIPE).”. 

 

Art. 5 

 

L’art 20 del Decreto Dirigenziale n. M_D AB05933 REG2024 0616985 del 25 ottobre 2024, è così 

sostituito:  

“1. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali (di seguito Regolamento), si informano i concorrenti che il trattamento dei dati 

personali da loro forniti in sede di partecipazione al concorso/procedura di reclutamento o, 

comunque, acquisiti a tal fine, è finalizzato esclusivamente all’espletamento delle relative 

attività istituzionali. Il trattamento dei dati personali comuni, particolari e giudiziari avverrà a 

cura dei soggetti a ciò appositamente autorizzati, ivi compresi quelli facenti parte delle 

Commissioni previste dal presente bando, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate e 

con l’ausilio di apposite banche-dati automatizzate, nei modi e nei limiti necessari per il 

perseguimento delle finalità per cui i dati personali sono trattati; ciò anche in caso di 

eventuale comunicazione a terzi e anche successivamente all’eventuale instaurazione del 

rapporto di impiego/servizio, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione e del possesso degli eventuali titoli previsti dal presente bando. 

3. In relazione al trattamento dei dati si comunica che: 

a. Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero della Difesa e la Direzione 

Generale per il Personale Militare (PERSOMIL), con sede in Roma al Viale dell’Esercito n. 

186, è l’Articolazione che esercita le funzioni di Titolare del trattamento dei dati personali 

nell’ambito della presente procedura di reclutamento e per l’eventuale instaurazione del 

rapporto d’impiego e può essere contattata inviando apposita e-mail ai seguenti indirizzi di 

posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it; posta elettronica certificata: 

persomil@postacert.difesa.it; 

b. il Responsabile della Protezione dei Dati può essere contattato, esclusivamente per gli 

aspetti relativi al trattamento dei dati personali, ai seguenti recapiti e-mail: rpd@difesa.it; 

indirizzo posta elettronica certificata: rpd@postacert.difesa.it, come reso noto sul sito 

istituzionale www.difesa.it;  

c. il trattamento dei dati personali svolto ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del GDPR e 

dell’art. 2 ter del D.Lgs. 196/2003 (codice Privacy novellato) per i dati comuni, dell’art. 9, 

paragrafo 2, lett. b) e g) del GDPR e artt. 2 sexies e septies del D.Lgs. 196/2003 per i dati 

particolari e art. 10 GDPR e art. 2 octies del D.Lgs. 196/2003 per i dati personali 

giudiziari, è necessario per: 

 lo svolgimento delle procedure di selezione (valutazione dei requisiti di partecipazione e 

del possesso degli eventuali titoli previsti dalla presente determinazione) e l’eventuale 

instaurazione del rapporto di impiego/servizio, che trovano base giuridica nell’articolo 1 

del DPR 487/1994, negli articoli da 633 a 645 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n.66 e negli 

articoli da 577 a 587 e da 1053 a 1075 del DPR 15 marzo 2010, n. 90; 

 l’assolvimento degli obblighi “in materia di diritto del lavoro o comunque nell’ambito 

dei rapporti di impiego/servizio”; 
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d. i dati personali, acquisiti per le finalità sopra descritte, saranno trattati –nel rispetto delle 

disposizioni previste dal GDPR e dal decreto legislativo n. 196 del 2003– a cura dei 

soggetti appositamente istruiti e autorizzati al trattamento dei dati personali. Tale 

trattamento avverrà sia attraverso modalità analogiche sia con il supporto di strumenti 

automatizzati, secondo logiche strettamente correlate alle predette finalità e, comunque, 

mettendo in atto misure tecniche e organizzative adeguate a garantire il rispetto dei principi 

di cui all’articolo 5 del GDPR; 

e. i dati personali potranno essere comunicati alle Amministrazioni pubbliche direttamente 

interessate allo svolgimento del concorso/procedura di reclutamento e alla posizione 

giuridico-economica o di impiego del concorrente, nonché agli Enti previdenziali e 

potranno essere, ove necessario, trasferiti a Paesi terzi o Organismi Internazionali nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel Capo V del GDPR;  

f. la conservazione dei dati personali relativi alla procedura concorsuale è pari a 10 (dieci) 

anni. Oltre il termine sopra indicato, potranno essere conservati unicamente i dati personali 

necessari alla tutela degli interessi dell’Amministrazione della Difesa presso le competenti 

sedi giudiziarie; 

g. in relazione ai trattamenti descritti nel presente articolo e alle condizioni previste dal 

GDPR, l’interessato può esercitare i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21 e 77 del 

medesimo GDPR e, in particolare, il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le 

categorie dei dati personali, i destinatari della comunicazione dei dati e, ove possibile, il 

periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo – Garante per la protezione dei dati 

personali,  con sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma; posta elettronica: 

protocollo@gpdp.it - posta elettronica certificata: protocollo@pec.gpdp.it; 

h. l’allegata informativa di cui all’Allegato N relativa al trattamento dei dati personali è 

rinvenibile anche sul sito istituzionale all’indirizzo: https://concorsi.difesa.it 

ei/VFI/2025/Pagine/home.aspx.”. 

Il presente decreto, sottoposto al controllo ai sensi della normativa vigente, sarà pubblicato, ai sensi 

dell’art. 35-ter, comma 2 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come introdotto dal 

decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, sul portale unico del reclutamento e sul portale dei concorsi  

on-line del Ministero della Difesa.  

 

Generale di Divisione Aerea 

 Fabio SARDONE 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.gpdp.it
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Allegato M 
 

Dichiarazione del possesso di altra cittadinanza e assolvimento obblighi militari per il reclutamento 

quale volontario in ferma prefissata iniziale  (VFI) nell’Esercito (EI) per il 2025. 
(in carta semplice da compilare a stampatello) 
 

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________________, 

(specificare cognome e nome) (1) 

nato a ________________________________________________ (prov. _____), il ___________________; 

residente a _________________________________________________________________ (prov. ______),  

in via/piazza  _______________________________________________________ , c.a.p. ______________; 

sesso ________, codice fiscale_____________________________________, consapevole delle 

conseguenze penali che possono derivargli da dichiarazioni mendaci, dichiara, ai sensi degli articoli 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

-  di possedere altra cittadinanza dello Stato estero di seguito indicato: 

__________________________________; 

__________________________________; 

__________________________________; 

__________________________________; 

 

-  di avere assolto/non assolto gli obblighi militari nello Stato estero sotto indicato: 

__________________________________: assolto              non assolto               obblighi non previsti 

__________________________________: assolto              non assolto               obblighi non previsti 

__________________________________: assolto              non assolto               obblighi non previsti 

 

Località e data _________________                      ____________________________________________ 

 (firma in originale, non in stampatello, del candidato) (2) 

NOTE: 

(1) riportare esattamente il nome o i nomi propri, ivi comprese le virgole o i trattini che separano gli 

eventuali doppi nomi, come risultano dall’estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

(2) la mancanza di sottoscrizione autografa determinerà il rigetto della presente dichiarazione. La firma non 

richiede l’autenticazione. 
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Allegato N 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NECESSARI ALLA GESTIONE DEI 

CONCORSI PUBBLICI PER L’ARRUOLAMENTO NELL’ESERCITO ITALIANO, 

NELLA MARINA MILITARE E NELL’AERONAUTICA MILITARE  

 

INFORMATIVA PRIVACY RESA AGLI INTERESSATI 

AI SENSI DELL’ART. 13 E 14 DEL GDPR  

_____________________________________________________________________________ 

 

Il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016 (cosiddetto GDPR - General Data 

Protection Regulation) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei 

diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla 

riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali. 

Il sito istituzionale www.concorsi.difesa.it/, nell’area concorsi, raggiungibile al link 

https://concorsi.difesa.it/ei/VFI/2025/Pagine/home.aspx le permette di partecipare alle 

procedure concorsuali in atto.  In conformità alla presente informativa e per le finalità ivi 

indicate, vengono trattati i seguenti dati, da Lei forniti o raccolti presso terzi: 

 comuni: nome e cognome, data e luogo di nascita, sesso, cittadinanza, codice fiscale, stato 

civile, residenza, recapito telefonico, estremi del documento di riconoscimento, indirizzo e-

mail/pec; 

 particolari; 

 relativi a condanne e reati. 

Ai sensi dell’articolo 13 del GDPR, Le forniamo le informazioni di seguito riportate. 

 

CHI TRATTA I TUOI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero della Difesa e la Direzione Generale 

per il Personale Militare (PERSOMIL), con sede in Roma al Viale dell’Esercito n. 186,                            

è l’Articolazione che esercita le funzioni di Titolare del trattamento dei dati personali 

nell’ambito della presente procedura di reclutamento e per l’eventuale instaurazione del 

rapporto d’impiego e può essere contattata inviando apposita e-mail ai seguenti indirizzi di 

posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it; posta elettronica certificata: 

persomil@postacert.difesa.it. 

 

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

E’ necessario per: 

 lo svolgimento delle procedure di selezione e l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, 

che trovano base giuridica nell’art. 1 DPR 9 maggio 1984, n.487, negli articoli da 633 a 645 

del D.Lgs. 15 marzo 2010, n.66 e negli articoli da 577 a 587 e da 1053 a 1075 del DPR 15 

marzo 2010, n.90; 

 l’assolvimento degli obblighi “in materia di diritto del lavoro o comunque nell’ambito dei 

rapporti di lavoro”. 

 

IN BASE A QUALI CONDIZIONI DI  LICEITÀ VENGONO TRATTATI I DATI 

In base a quanto stabilito dagli artt. 6, 9 e 10 del GDPR, PERSOMIL tratta i Suoi dati personali: 

 comuni, per l’esecuzione della procedura concorsuale che fonda la liceità del trattamento sul 

diritto dell’Unione europea ovvero, sull’ordinamento interno, da disposizioni di legge o di 

regolamento o da atti amministrativi generali (bandi di concorso); 

http://www.concorsi.difesa.it/
mailto:persomil@postacert.difesa.it
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 particolari solo se, ferme le garanzie per i Suoi diritti e le libertà fondamentali, il trattamento 

risulta necessario per assolvere gli obblighi legali cui è sottoposto il Ministero della Difesa, 

tra i quali, quelli contemplati dal diritto del lavoro o comunque inerenti il rapporti di lavoro”. 

 relativi a condanne penali e reati nella misura strettamente necessaria alla verifica dei 

requisiti generali di partecipazione alle procedure di selezione di cui all’art. 635 del decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, Codice dell’Ordinamento Militare, e di quelli ulteriori, 

eventualmente previsti dal bando di concorso. 

In Anx. A si riportano le norme che autorizzano PERSOMIL a trattare i Suoi dati.  

 

A QUALI DESTINATARI (ANCHE IN PAESI TERZI O IN SENO A ORGANIZZAZIONI 

INTERNAZIONALI) VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI 

A titolo di informazione generale, si premette che PERSOMIL può comunicare i dati personali 

in proprio possesso anche ad altre Amministrazioni pubbliche qualora ciò sia necessario per la 

verifica dei requisiti e/o dei titoli per la partecipazione dei candidati alle procedure di 

reclutamento nell’Esercito Italiano, nella Marina Militare e nell’Aeronautica Militare, nonché a 

tutti quei soggetti pubblici qualora questi debbano trattare i medesimi per procedimenti di 

propria competenza istituzionale e la comunicazione sia prevista, obbligatoriamente, da 

disposizioni comunitarie, norme di legge o regolamenti.  

In tale quadro e solo a tali fini, i dati personali saranno comunicati: 

 nell’ambito delle Articolazioni del Ministero della Difesa competenti per materia (Esercito 

Italiano, Marina Militare e Aeronautica Militare); 

 all’Avvocatura dello Stato (Avvocatura Generale o Avvocatura distrettuale competente), 

all’Autorità giudiziaria adita e agli eventuali organi verificatori dalla stessa nominati, alle 

Procure della Repubblica presso i Tribunali; 

 agli Atenei, Istituti di istruzione ed Enti che detengono, dati e informazioni necessarie per la 

verifica della sussistenza di requisiti e/o titoli di partecipazione alle procedure di 

reclutamento indette. 

I dati personali possono essere, ove necessario, trasferiti a paesi terzi o organismi internazionali 

nel rispetto delle disposizioni contenute nel Capo V del Regolamento (UE)                                                                                                                                    

2016/679. 

 

QUALI SONO LE MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati personali forniti verranno trattati, dal personale appositamente autorizzato e istruito, 

nell’ambito delle strutture di competenza e per fini istituzionali in linea con le previsioni 

legislative e regolamentari di riferimento. 

Tale trattamento avverrà sia attraverso atti e documenti cartacei sia con il supporto di mezzi 

informatici e telematici e conservati a mezzo di archivi cartacei/digitali presso PERSOMIL e 

presso la Forza Armata competente (archivi del Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale 

dell’Esercito di Foligno, del Centro di Selezione della Marina Militare di Ancona e del Centro 

di Seleziona dell’Aeronautica Militare di Guidonia), secondo logiche strettamente correlate alle 

predette finalità e, comunque, mettendo in atto misure tecniche e organizzative adeguate a 

garantire il rispetto dei principi di cui all’articolo 5 del GDPR. 

 

PER QUANTO TEMPO SONO CONSERVATI I DATI 

La conservazione dei dati personali relativi alla procedura concorsuale è pari a 10 (dieci) anni. 

Oltre il termine sopra indicato, potranno essere conservati unicamente i dati personali necessari 

alla tutela degli interessi dell’Amministrazione della Difesa presso le competenti sedi giudiziarie; 
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DIRITTI PRIVACY  

In relazione ai trattamenti descritti e alle condizioni previste dal GDPR, l’interessato può 

esercitare i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21 e 77 del medesimo GDPR (Anx. B) e, 

in particolare, il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le 

categorie dei dati personali, i destinatari della comunicazione dei dati e, ove possibile, il 

periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo – Garante per la protezione dei dati personali, con 

sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma; posta elettronica: protocollo@gpdp.it - posta 

elettronica certificata: protocollo@pec.gpdp.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.gpdp.it
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Annesso A all’Allegato N 

 

 

BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

 

Le seguenti basi giuridiche rendono lecito il trattamento: 

- art. 6, paragrafo 1 lett. c) ed e) Regolamento (UE) 2016/679 “Il trattamento è necessario per 

adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento” e “per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui 

è investito il titolare del trattamento”;  

- art. 9, paragrafo 2, let. b) ed g) Regolamento (UE) 2016/679 “Il trattamento è lecito se è 

necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare del trattamento o 

dell’interessato in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale” e 

“Il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 

dell’Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 

rispettare l’essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 

specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato”; 

- art. 10 Regolamento (UE) 2016/679 concernente il “Trattamento dei dati personali relativi a 

condanne penali e reati”; 

- art. 2 ter, c. 1, decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” (Codice Privacy novellato) “La base giuridica prevista 

dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento è costituita da una norma di legge o di 

regolamento o da atti amministrativi generali.” 

- art. 2 sexies, c. 1, d.lgs. n. 196 del 2003 “I trattamenti delle categorie particolari di dati 

personali di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse 

pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi 

qualora siano previsti dal diritto dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da 

disposizioni di legge o di regolamento o da atti amministrativi generali che specifichino i tipi di 

dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di interesse pubblico 

rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli 

interessi dell'interessato”; 

- art. 2 sexies, c. 2, lett. dd), d.lgs. n. 196 del 2003 “I trattamenti effettuati da soggetti che 

svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri (…) 

instaurazione, gestione ed estinzione di rapporti di lavoro di qualunque tipo (…)”; 

- art. 2 septies, d.lgs. n. 196 del 2003 concernente “le misure di garanzia per il trattamento dei 

dati genetici, biometrici e relativi alla salute”; 

- art. 2 octies, c. 3 lett. a), c) e c. 5, d.lgs. n. 196 del 2003 inerente “Principi relativi al 

trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati”;   

- artt. da 633 a 645 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante “Codice 

dell’Ordinamento Militare” e successive modifiche e integrazioni; 

- artt. da 577 a 587 e da 1053 a 1075 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 

n. 90 recante “Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di Ordinamento Militare” e 

successive modifiche e integrazioni; 

- art. 1 del DPR 9 maggio 1984, n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi 

nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 

delle altre assunzioni nei pubblici impieghi”; 

- Bandi di concorso accessibile nel portale concorsi della difesa al seguente link: 

https://concorsi.difesa.it e nel sito InPA. 

 

 

 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000828463ART43,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000828463ART46,__m=document
https://concorsi.difesa.it/
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Annesso B all’Allegato N 

 

REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

 

Articolo 15  

Diritto di accesso dell’interessato 

 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in 

corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai 

dati personali e alle seguenti informazioni: 

a) le finalità del trattamento; 

b) le categorie di dati personali in questione; 

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è 

possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 

riguardano o di opporsi al loro trattamento; 

f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 

g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla 

loro origine; 

h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui 

all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica 

utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per 

l’interessato. 

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, 

l’interessato ha il diritto di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi 

dell’articolo 46 relative al trasferimento. 

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso 

di ulteriori copie richieste dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un 

contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato presenta la 

richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le 

informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

  

Sezione 3 

Rettifica e cancellazione 

 

Articolo 16 

Diritto di rettifica  
 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali 

inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, 

l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo 

una dichiarazione integrativa. 
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Articolo 17 

Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio»)  

 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati 

personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo 

di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: 

 

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o 

altrimenti trattati; 

b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’articolo 6, 

paragrafo 1, lettera a), o all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro 

fondamento giuridico per il trattamento; 

c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste 

alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al 

trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2; 

d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto 

dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento; 

f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società 

dell’informazione di cui all’articolo 8, paragrafo 1. 

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del 

paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione 

adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del trattamento che stanno 

trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare qualsiasi link, copia o 

riproduzione dei suoi dati personali. 

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 

a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 

b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto 

dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per 

l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 

9, paragrafo 2, lettere h) e i), e dell’articolo 9, paragrafo 3; 

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici 

conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 

1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento degli 

obiettivi di tale trattamento; o 

e) per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

  

Articolo 18 

Diritto di limitazione di trattamento  

 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento 

quando ricorre una delle seguenti ipotesi: 

a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del 

trattamento per verificare l’esattezza di tali dati personali; 

b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede 

invece che ne sia limitato l’utilizzo; 

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati 

personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto 

in sede giudiziaria; 
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d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della 

verifica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento 

rispetto a quelli dell’interessato. 

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che 

per la conservazione, soltanto con il consenso dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o 

la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o 

giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione o di uno Stato membro.3. 

L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato 

dal titolare del trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 

  

Articolo 19 

Obbligo di notifica in caso di rettifica 

o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento  
 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati 

personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma 

dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o 

implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all’interessato tali 

destinatari qualora l’interessato lo richieda. 

 

Capo III Sezione 4 

Diritto di opposizione e processo decisionale automatizzato  

relativo alle persone fisiche 
  

Articolo 21 

Diritto di opposizione  
 

1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua 

situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’articolo 

6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare 

del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri 

l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli 

interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto 

di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato 

per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing 

diretto. 

3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali 

non sono più oggetto di trattamento per tali finalità. 

4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è 

presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al 

momento della prima comunicazione con l’interessato. 

5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 

2002/58/CE, l’interessato può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi 

automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 

6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a 

norma dell’articolo 89, paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione 

particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguarda, salvo se il 

trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico. 
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Capo VIII  

Mezzi di ricorso, responsabilità e sanzioni  
  

Articolo 77 

Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo  
 

1. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il 

trattamento che lo riguarda violi il presente regolamento ha il diritto di proporre reclamo a 

un’autorità d controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede abitualmente, lavora 

oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. 

 

2. L’autorità di controllo a cui è stato proposto il reclamo informa il reclamante dello stato o 

dell’esito del reclamo, compresa la possibilità di un ricorso giurisdizionale ai sensi 

dell’articolo 78. 
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